
Come ogni anno anche nel 2012 sono stati i diciottenni i veri prota-
gonisti della Festa della Repubblica. L’Amministrazione infatti ha
deciso di celebrare il 2 giugno in compagnia dei giovani cittadini che
stanno facendo i loro primi passi nella vita pubblica locale.
All’incontro organizzato dal Comune hanno partecipato undici gio-
vani barlassinesi che diventeranno maggiorenni nel corso del 2012.
Tra di loro anche una cittadina ucraina, Tetyana Kolomiyetes che
quest'anno avrà la possibilità di chiedere la cittadinanza italiana e
diventare a tutti gli effetti un membro del nostro Paese.
Un’occasione per sentire la loro voce e le loro proposte e riflettere
sull’importanza della democrazia, 66 anni dopo il referendum che
diede vita alla Repubblica. Durante l’incontro ai ragazzi è stata
donata una bandiera italiana insieme a una copia della Costituzione.
Ma il 2 giugno è stata anche l’occasione per celebrare le personalità
che più si sono distinte sul territorio. Quest’anno la cittadinanza
benemerita è andata Marco Belloni e Giovanni Battista Vintani.
Entrambi a loro modo hanno dimostrato attaccamento al territorio e
hanno dato il loro contributo per rendere Barlassina un paese miglio-
re: Marco Belloni, ha iniziato la sua attività producendo mobili nel-
l’azienda di famiglia che ha appena superato il traguardo dei 100
anni di attività. Negli ultimi anni Belloni ha realizzato un sogno nel
cassetto: costruire un  piccolo teatro a misura d'uomo, un gioiello per
tutti gli amanti della  musica. Nel fabbricato che ospitava la vecchia
ditta, Belloni ha eretto il Teatro “Antonio Belloni”, dedicato alla
memoria del padre. Giovanni Battista Vintani, farmacista appassio-
nato di storia, da più di vent'anni si dedica a studi e ricerche: ha ini-
ziato traducendo i quaderni storici del comune di Gemona del Friuli,
suo paese di origine, poi ha curato, trascritto e pubblicato per la
Banca di Credito Cooperativo di Barlassina il testo di Alberto Magno
sulle virtù delle erbe medicinali. Negli ultimi anni l'esperienza matu-
rata, la passione per la ricerca, ma soprattutto l'affetto per Barlassina
e per i suoi cittadini, hanno consentito al dottor Giovanni Battista di
avvicinarsi al primo registro battesimale della Parrocchia (1564 -
1617), impegnandolo nella trascrizione e nella codificazione del
registro stesso: di fatto l'unica fonte che testimonia la nascita e l'ap-
partenenza ad una determinata famiglia, alla comunità barlassinese
fino all'avvento di un’anagrafe civile. 

Cari concittadini, la difficile situa-
zione economica europea e italiana
ha richiesto al sistema Paese innu-

merevoli manovre che hanno inciso
pesantemente sui bilanci dei Comuni e
così anche sul nostro. Ci attendono sacri-
fici, so che di questo siete consapevoli.
Giusto o sbagliato che sia è necessario che
ciascuno si assuma una parte di responsa-
bilità, per evitare il peggio. Da parte mia,
come ho sempre fatto, risponderò a voi
delle scelte operate per il bene della nostra
Barlassina.  Il desiderio principe di fare
chiarezza viene reso complicato dalle
oscillazioni del Governo centrale rispetto ad alcune scelte. Mi riferisco in
primo luogo all’Ici-Imu. Ad oggi di municipale l’imposta ha solo il nome:
parte del suo gettito finirà infatti allo Stato.  È però notizia recente che l’ese-
cutivo sembra voglia accogliere la richiesta dell’Anci (Associazione nazio-
nale dei Comuni italiani) che l’Imu resti ai Comuni dal 2013. Staremo a
vedere quale sarà l’orientamento.  Allo stato dell’arte, resta un meccanismo
complicato anche da spiegare: da quando è stata abolita l’Ici sulla prima
casa, i Comuni ricevono dallo Stato un indennizzo per le entrate mancanti,
ma questo indennizzo è rimasto costante  nel tempo non tenendo conto delle
maggiori entrate dovute all’ICI che il Comune avrebbe potuto incassare. In
più sono  stati programmati ulteriori tagli  dei trasferimenti per 1,62 miliar-
di di euro nel 2012, 1,76 nel 2013 e 2,16 nel 2014.  Dunque si potrebbe pen-
sare che l’Ici-Imu porterà un po’ di ossigeno alle casse asfittiche dei
Comuni. Non è così. L’Ici-Imu andrà allo Stato. Come? Il meccanismo è
semplice: lo Stato taglierà i trasferimenti ai Comuni per ogni singolo euro
che la nuova tassa dovesse portare in più rispetto alle entrate attuali. Anzi,
ai Comuni viene imposto un ulteriore taglio di 1,45 miliardi, che, per
Barlassina, si traduce in una riduzione di 135.000 euro che si aggiunge al
taglio già deciso nel 2010 dal precedente Governo. Per il Comune di
Barlassina la manovra  si è tradotta nel 2011 in un taglio di 161.000 euro,  a
cui abbiamo fatto fronte razionalizzando le spese, e nel 2012 in un taglio
ulteriore di  255.000 euro per il quale è stato necessario trovare una soluzio-
ne. Il conto è presto fatto: lo Stato incassa la tassa “comunale” e il Comune
ci rimette sia la faccia che la cassa. Complessivamente, dal 2010, al nostro
Comune sono stati tagliati 416.000 euro.  L’unica libertà che ci è stata con-
cessa è quella di aumentare le aliquote dell’Imu o dell’Irpef. La scelta è
nostra. I cittadini italiani sono già enormemente tartassati dalle tasse e
immaginare di aumentarle è un pensiero insopportabile. Ma non c’è alterna-
tiva. Non esiste. A meno che non si vogliano ridurre i servizi essenziali per
tutti coloro che sempre più spesso, a causa delle crescenti difficoltà, si rivol-
gono al Comune chiedendo un sostegno economico. I servizi che il Comune
eroga costano molto di più di quanto non sia coperto dalle rette e dalle tarif-
fe.  Penso, ad esempio, ai centri diurni per i disabili o alla tutela minori per
i quali il Comune non percepisce alcun introito, oppure ai servizi il cui costo
viene sostenuto in buona parte dall’Amministrazione (spazio ludico, servizi
per anziani, giovani, famiglie, biblioteca, cultura). Ma a Barlassina voglia-
mo garantire ancora i servizi essenziali alle fasce più deboli della popolazio-
ne, a quei cittadini che in questi mesi di crisi hanno cercato un aiuto proprio
in Comune. Vogliamo investire i soldi che abbiamo per lo sviluppo del ter-
ritorio, vogliamo continuare a mantenere vive l’identità e le tradizioni della
nostra comunità.  Non ci sono sprechi, né privilegi in Comuni come il
nostro. Ecco allora che data l’entità dei tagli subiti e fatti tutti gli sforzi per
razionalizzare e contenere i costi, il Comune di Barlassina ha deciso di
aumentare l’aliquota dell’addizionale Irpef proprio per continuare a garanti-
re la qualità dei servizi offerti e il sostegno che i cittadini e le famiglie chie-
dono. L’addizionale comunale aumenta dello 0,25% con una soglia di esen-
zione per redditi fino a  8.000 euro generando maggiori entrate per il
Comune pari a circa 230.000 euro. Se oggi si tagliano i fondi ai Comuni con
la convinzione che questi siano una fonte di spreco, domani molti servizi
che i Comuni garantiscono non si potranno più avere oppure se si vogliono
mantenere i servizi il Comune è obbligato ad aumentare le entrate locali.  I
tagli al Comune sono tagli ai cittadini: insieme dobbiamo riuscire a far vale-
re le ragioni della nostra comunità, per poter guardare al futuro con maggio-
re serenità. 
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Cari Barlassinesi!
Ci stringiamo con affetto
attorno alla memoria della
cara amica Donatella
Prever, prematuramente
scomparsa lo scorso mese.
Lella era una Donna molto
leale, disponibile e tenace.
Fino all’ultimo ci ha
accompagnati nel nostro
percorso politico con la pas-
sione di sempre.
Cercheremo di tenere alto il
suo ricordo, impegnandoci
nel portare avanti le stesse
battaglie cui lei aveva
dimostrato profondo attac-
camento. A tal proposito
alleghiamo il testo della let-
tera protocollata dai nostri
consiglieri nella seduta
dello scorso 29 maggio,
certi che il modo migliore
per onorarla sia quello di
continuare per la strada che
Lei aveva contribuito a trac-
ciare.

Oggetto: Rinuncia ai com-
pensi percepiti nell’eserci-
zio della funzione di
Consigliere Comunale.

Con la presente ufficializ-
ziamo la rinuncia da parte

dei Consiglieri Comunali
William Ricchi, Sergio
Pancotti, Paolo Filippone,
Riccardo Pelucchi, del get-
tone di presenza spettante
per legge ai Consiglieri nel-
l’esercizio del loro ruolo in
occasione del Consiglio
Comunale, della Confe-
renza Capigruppo, delle
Commissioni o ovunque
previsto, in favore della
creazione di un capitolo di
bilancio, quale Fondo a
sostegno di tutti i Cittadini
che potrebbero avere diffi-
coltà nei pagamenti
dell’IMU o altro da definire
in apposito regolamento.
Rinnoviamo inoltre la
volontà di non richiedere le
somme spettanti, a ciascuno
dei gruppi sopra richiamati,
come rimborso spese per
l’attività e le iniziative poli-
tiche svolte durante l’anno.

Invitiamo tutti i colleghi
Consiglieri ad adoperarsi,
affinchè tutti gli organi
dello Stato a qualsiasi livel-
lo dal Comune, Provincia,
Regione e Stato comprenda-
no la necessità di ridurre i
propri compensi a favore
dei Cittadini in difficoltà. Si
precisa che le disposizioni
espresse sopra si intendono
valide a partire dalla data
di protocollo della presente
fino al termine del mandato
amministrativo in corso.
Rimaniamo in attesa di
eventuali richieste per
espletare tutte le prassi
necessarie ai fini della
legge, perché le volontà
sopra enunciate possano
diventare effettive
Cogliamo l’occasione per
porgerVi Distinti Saluti.

PDL Barlassina

Cosa dire di fronte alla
morte. Qualsiasi frase
appare di circostanza,
banale, pura retorica e
Donatella non amava la
retorica, le frasi fatte e
scontate, odiava la fal-
sità e l’ambiguità. Noi,
superstiti di “Viviamo
Barlassina” ce la ricor-
diamo bene la “Dona”.
Cofondatrice della
nostra lista civica e del
periodico “l’Urlo”. Ne
ricordiamo, con affetto,
la passione politica, le
innumerevoli discus-
sioni fino a notte inol-
trata sugli argomenti
più diversi, la sua pre-
parazione storico-poli-
tica, la sua coerenza,
qualità non comune al
giorno d’oggi. Un
carattere forte, determi-
nato, dignitoso, a volte
ostico ma sincero,
schietto, puro. Ma
Donatella era anche
altro. Al di la’ dell’ap-
parente asprezza del
carattere era altruista,
ospitale e non sono
frasi di circostanza

altrimenti non si spie-
gherebbe il fascino che
esercitava sui giovani
del nostro gruppo poli-
tico ma soprattutto nei
giovani che costituisco-
no tuttora la redazione
de “l’Urlo” che hanno
sempre visto in lei un
punto di riferimento
importante. Da lei
abbiamo imparato
molto, e soprattutto
abbiamo imparato che
nei momenti più critici
e dolorosi bisogna
saper tirare fuori gli
attributi e che se si
vuole ottenere qualcosa
nella vita bisogna lotta-
re e sacrificarci per
ottenerlo. Negli ultimi
anni la politica ci ha
divisi ma non l’amore

per il nostro paese e per
i valori più importanti
della vita. Ciao Dona.

Viviamo Barlassina

2 GRUPPI CONSILIARI

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA INSIEME PER BARLASSINA

Il dovere della memoria
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA VIVIAMO BARLASSINA

Ciao Dona

R I C E V I A M O  E  P U B B L I C H I A M O  DA  P D L / L E G A

I m p e g n o

I temi della storia raccontata
dai vincitori e delle vittime
delle guerre sono argomenti
sempre spinosi che  genera-
no  dibattiti accalorati e
visioni contrapposte. Gli
eventi della seconda guerra
mondiale, della dittatura
fascista e della guerra di
liberazione, la pagina storica
da cui è nato il nostro stato
democratico,  toccano ferite
ancora oggi aperte. La storia,
raccontata dai vincitori dei
conflitti, in diversi casi non
corrisponde alla verità. C’è
su questo tema  un libro
esemplare dell’alpino e par-
tigiano Nuto Revelli: Il
disperso di Marburg.
L’autore, che nel dopoguerra
si dedica ad una raccolta di
testimonianze sulle vicende
della guerra  tra i contadini
in una zona del Cuneense,
sente parlare di un “tedesco
buono” ucciso in un agguato.
Quella del “tedesco buono”
era un’immagine che la sto-
riografia  ufficiale non
ammetteva e che tendeva a
cancellare. Attratto però dai
racconti dei contadini sulla
storia del tedesco buono,
volle andare fino in fondo,
scoprendo, alla fine dell’in-

dagine, che quell’ufficiale
era un giovane come lui, che
non aveva avuto simpatie
per la guerra, ma che, per le
vicende della vita, vi si era
trovato dentro. Ci sono tanti
altri  esempi che mettono in
evidenza come spesso i vin-
citori scrivono la storia
omettendone od enfatizzan-
done alcuni aspetti a loro
favore. Forse il caso più
eclatante, per restare alla
seconda guerra mondiale, è
la distruzione della città di
Dresda, avvenuta già a guer-
ra conclusa come atto di
ritorsione, verità oggi rico-
nosciuta pressoché all’una-
nimità dalla storiografia  e
fino a non molto tempo fa,
invece, taciuta o negata. La
storia delle guerre dovrebbe
essere letta dalla parte delle
vittime ed il sentimento di

pietà dovrebbe essere tribu-
tato a tutte le vittime inno-
centi senza distinzione e
dovrebbe tradursi in memo-
ria attiva per promuovere
pratiche per la risoluzione
nonviolenta dei conflitti e
nuove forme di convivenza
pacifica tra i popoli e gli
stati. Senza però dimenticare
ed accomunare nel “dovere
della memoria” chi ha fatto
la scelta consapevole di bat-
tersi  per un ideale di libertà
e giustizia e chi ha combat-
tuto tra i ranghi della dittatu-
ra. È la storia del nostro
Paese che ci insegna che il
senso di riconoscenza e di
gratitudine è da tributare a
quel popolo che si è battuto
per la libertà e per la giusti-
zia contro la dittatura. Come
ha detto Piero Calamandrei
all’Assemblea Costituente
“quei giovani che sono morti
senza retorica, senza grandi
frasi, con semplicità, come
se si trattasse di un lavoro
quotidiano da compiere”.

Insieme per Barlassina
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Passi avanti per Pedemontana. L’inizio dei
lavori si avvicina. A  febbraio è stato sotto-
scritto il contratto fra Pedemontana Spa
(Apl) e Associazione temporanea di impresa
(Ati) guidata dall’Austriaca Stabag AG  per
l’elaborazione del progetto esecutivo e la
realizzazione delle opere della tratta B2 (di
cui fa parte Barlassina), delle tratte C, D e
opere di compensazione. Apl ha già conse-
gnato ai progettisti il materiale di riferimen-
to affinché nel progetto esecutivo siano
recepite le ottimizzazioni condivise nell’am-
bito del lavoro di concertazione sin ora con-
dotto con gli Enti Locali (per Barlassina si
tratta della modifica del sottopasso di via
Colombo, dell’eliminazione della modifica
di via Silone e del sottopasso di via
Marconi). Entro il 21 agosto verrà quindi
presentata la progettazione esecutiva, poi ci
saranno 30 giorni per l’approvazione della
stessa da parte di Apl e un altro mese per il
via libera da parte di Cal. Dopo questa
approvazione i lavori potranno partire. La
stima è che i cantieri verranno aperti a fine
ottobre e chiusi entro il 27 febbraio 2015, in
tempo per l’Expo. Per quanto concerne il
contenzioso mosso dalla seconda classifica-
ta avverso all’aggiudicazione della gara, si
informa che, a seguito della pronuncia del
Consiglio di Stato si passerà ora alla fase di
merito. Ciò non interferirà con le successive

fasi di progettazione e realizzazione, che
procederanno regolarmente. Sono attual-
mente in corso da parte dell’Amministra-
zione azioni al fine di concordare con Apl la
convenzione in grado di regolare le modali-
tà di erogazione dei fondi previsti dalla pre-
scrizione Cipe 51 per opere viarie comunali.
Si sta inoltre sollecitando la Regione, la
Provincia Monza Brianza, Apl, Cal affinché
decidano a chi affidare l’incarico del bando
per il progetto definitivo delle opere previste
dal piano intercomunale della viabilità.

P r o g r a m m a t i  i  l a v o r i  d i  P e d e m o n t a n a ,  s i a m o  v i c i n i  a l  v i a

Cantiere aperto a fine ottobre

Dal 9 maggio le richieste di residenza o di cambiamento di abitazione all’interno
del Comune di Barlassina possono avvenire con una semplice dichiarazione (il
modulo si può scaricare dal sito del comune  www.comune.barlassina.mb.it)  da
presentare all’ufficio Anagrafe (aperto da lunedì a venerdì dalle ore 10 alle ore
12.30; mercoledì anche dalle ore 17 alle ore 18.45; sabato dalle 9 alle 11.45) o
trasmettere via raccomandata (indirizzata a Ufficio Servizi demografici, Piazza
Cavour 3), fax (0362561570), mail (ufficio.elettorale@comunebarlassina.it) o
posta elettronica certificata (comune.barlassina@pec.regione.lombardia.it), com-
pleta di tutte le firme e i documenti richiesti. L’Ufficiale di Anagrafe, se l’istan-
za è completa dei dati obbligatori, provvede a registrare la residenza entro due
giorni lavorativi, trascorsi i quali i cittadini possono ottenere i certificati di resi-
denza e di stato di famiglia. L'accertamento dei requisiti avverrà nei 45 giorni
successivi alla dichiarazione. Se la dichiarazione del cittadino si rivelasse non
corrispondente al vero, oppure la documentazione richiesta non fosse conforme
alle richieste, l'Ufficiale d'Anagrafe provvederà, previo preavviso, ad annullare
l'iscrizione anagrafica e a darne comunicazione all'autorità di pubblica sicurezza,
ripristinando automaticamente la posizione anagrafica precedente. 

R ich ies te  d i  res idenza

Ora anche online

Passaporto minori

Via dal documento 
dei genitori

Novità per i passaporti dei minorenni. Dal prossimo 26 giugno non saranno più vali-
de le iscrizioni dei figli minori sul passaporto del genitore. Già dal 25 novembre 2009
la normativa non prevedeva più la possibilità di iscrizione dei figli minori sul passa-
porto dei genitori. Tuttavia, coloro che avevano già fatto questa iscrizione preceden-
temente, potevano continuare ad utilizzare il documento anche per i figli minori di 16
anni. A seguito di una nuova direttiva europea, dal 26 giugno anche questa possibili-
tà sarà preclusa, in quanto da tale data ogni cittadino italiano che abbia la necessità di
viaggiare fuori dai confini nazionali, minori inclusi,  dovrà essere munito di un docu-
mento di viaggio individuale. Il passaporto recante l'iscrizione del minore rimarrà
comunque valido per il solo titolare fino alla naturale scadenza.

Fino all’ultimo in Consiglio

Scomparsa 
Donatella Prever

Lo scorso 22 maggio è venuta a

mancare la consigliera comu-

nale Donatella Prever. Ha lotta-

to contro il male che la afflig-

geva e nei periodi in cui stava

meglio è sempre stata presente,

con la competenza e la tenacia

che la contraddistingueva.

L’ultimo suo Consiglio ad apri-

le, dove era apparsa stanca e

affaticata, ma comunque pre-

sente, con la passione politica

che l’ha guidata in questi anni.

La sua morte lascia un grande

vuoto. L’Amministrazione e il

personale si stringono intorno

alla famiglia e fanno le loro più

sentite condoglianze.
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Un barlassinese che nella sua attività indu-

striale ha promosso la ricerca nel campo dei

materiali per l’asfaltatura e la prima donna

medico in Italia, che ha votato la sua vita allo

studio dei più piccoli. L’Amministrazione ha

deciso di dedicare a loro le due nuove vie nel

centro del Paese. Si chiamerà Largo Pietro

Fusi la neonata area di circolazione situata tra

via Piave, via Roma e via Fratelli Bandiera,

all’ingresso dei giardini di Palazzo Rezzonico.

Porterà invece il nome di Maria Montessori la

nuova area di circolazione all’incrocio tra via

Fratelli Bandiera e viale Trento, all’ingresso

della Scuola dell’Infanzia Luigi Porro.

L a r g o  P i e t r o  F u s i  e   M a r i a  M o n t e s s o r i

Intitolate due vie

Barlassina ha un nuovo Regolamento Edilizio. Approvato in Consiglio
Comunale, martedì 29 maggio, sostituisce il precedente, che risaliva
all’anno 2000. Una scelta necessaria per adeguarsi alle nuove normati-
ve. Negli anni infatti in particolare con il “Testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia edilizia” (Decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380) e la Legge
Regionale 11 marzo 2005 n. 12, vi è stato un profondo rinnovamento
della legislazione nazionale e regionale che ha coinvolto i temi dell’edi-
lizia, dell’urbanistica, sulla qualità ambientale degli edifici, sul conteni-
mento dei consumi energetici/idrici e sull’impiego di fonti di energia
alternative. Il nuovo  Regolamento Edilizio, predisposto
dall’Amministrazione è quindi in linea con le ultime norme ma ha un
occhio di riguardo anche verso il prossimo futuro. Ad una lettura il rego-
lamento si può considerare diviso in due parti, anche se materialmente
lo stesso risulta suddiviso in titoli, sezioni e capi, la prima parte edili-
zio/amministrativo con contenuti riguardanti le disposizioni sull’istrut-
toria dei progetti edilizi, coordinandole con le recenti norme sul proce-
dimento amministrativo ed in riferimento alle tipologia di intervento
edilizio, l’assetto e le competenze degli organi consultivi del Comune in
materia edilizia e paesaggistica, le modalità per l'esecuzione degli inter-
venti provvisionali di cantiere, in relazione alla necessità di tutelare la
pubblica incolumità e nel rispetto delle norme di sicurezza dei cantieri
e le norme igieniche di particolare interesse edilizio in armonia con il
regolamento locale di igiene. La seconda parte del regolamento punta
invece a promuovere la qualità edilizia, urbana e ambientale, favorendo
il risparmio energetico ed idrico, l’utilizzo di fonti energetiche rinnova-
bili e l’impiego di tecnologie innovative nei processi costruttivi. Il
primo passo importante sarà quello di realizzare i nuovi  edifici in clas-
se energetica non al di sotto della classe “B”. Inoltre il regolamento sta-
bilisce che tutte le nuove abitazioni dovranno prevedere una cisterna per
la raccolta delle acque meteoriche da riutilizzare per innaffiare gli spazi
verdi privati. Il tutto per elevare i contenuti di qualità edilizio/ambien-
tale e per una qualità del vivere sempre migliore.

N e l  r i s p e t t o  d e l l ’ a m b i e n t e

Nuove regole 
per l’edilizia

Pietro Fusi 

Barlassinese di nascita, Pietro Fusi nacque nel 1934 nella attuale piazza Cavour. Alla fine
della Seconda guerra mondiale, Pietro e il fratello Gaetano fondarono un’impresa di costru-
zioni stradali, l’attuale Generalstrade Spa. Negli anni, Fusi ha portato l’impresa a consegui-
re diversi brevetti nel campo dei materiali per l’asfaltatura e a fondare diverse aziende nel
settore minerario, delle materie prime e nelle costruzioni stradali. Nonostante la logica e la
logistica imponessero di trasferire la sede del gruppo di società amministrate dalla famiglia
Fusi in altri luoghi, Pietro non volle mai spostarsi da Barlassina. 

Maria Montessori 

Nata a Chiaravalle (Ancora) nel 1870, Maria Montessori è stata la prima donna medico in
Italia. Si laureò in Psichiatria, ostacolata e malvista in un ambiente esclusivamente maschi-
le. Inizialmente si dedicò allo studio dei bambini disabili, progettando materiali e metodi
adatti a loro. Successivamente, passò all’osservazione, con attenzione scientifica per cerca-
re di capire il funzionamento dei poteri della psiche umana, delle reazioni dei bambini sani
messi in ambienti a loro adatti, ricchi di oggetti stimolanti, con insegnanti da lei formati con
metodi non aggressivi e non giudicanti nei confronti dei piccoli. 

CHI ERANO

Un piano triennale di razionalizzazione delle spese di funziona-
mento dell’Amministrazione. È stato approvato dalla Giunta
comunale un piano che impegna l’ente pubblico a risparmiare su
dotazioni strumentali, anche informatiche, autovetture di servi-
zio, beni immobili ad uso abitativo e di servizio, ad esclusione
dei beni infrastrutturali. Per ciò che riguarda proprio gli immo-
bili l’Amministrazione utilizza tutti quelli ad uso abitativo e di
servizio, ad eccezione di una porzione di Palazzo Rezzonico e
dell’immobile ex Lanzani che, prima di essere utilizzati, hanno

bisogno di essere ristrutturati e il negozio di via Milano 35, per
cui sarà indetto nel corso di quest’anno un bando per l’affitto.
Risparmi consistenti per fotocopiatrici, stampanti, scanner e
toner. La spesa dal 2008 a oggi è infatti passata da 51.000 euro
a 45.000 euro. Spesa a parte quella della carta che si riduce da
2.508 euro a 1.250 euro. La ragione è anche nella diminuzione
delle stampe, visto che molti documenti possono essere visti e
consultati online. La scelta di attrezzature più moderne ed effi-
cienti si sposa quindi con comportamenti più attenti al risparmio.

Altro capitolo: gli autoveicoli. Dal 2008 è in corso una progres-
siva riduzione degli autoveicoli a disposizione dell’ente.
Nell’anno in corso è andata in pensione un'Alfa Romeo in dota-
zione della Polizia Locale (che è stata donata all'Auser), già
sostituita da una Skoda a Gpl. Rispetto all’anno 2009, la spesa
per le sole autovetture (escluse quelle in dotazione alla Polizia
municipale) ha rispettato il limite della riduzione del 20%, pas-
sando da 9373 euro a 7470 euro. Infine per la telefonia si è pas-
sati da 22.432 euro spesi nel 2008 ai 14.378 euro del 2012. In
anni in cui la redazione del bilancio è sempre più difficoltosa per
il venire meno dei trasferimenti statali, l'Amministrazione è sem-
pre più attenta all'aumento dell'efficienza dei servizi e alla dimi-
nuzione delle spese.

M i n o r i  c o s t i  p e r  s t a m p e ,  a u t o  e  t e l e f o n i a

Approvato un piano per il risparmio
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U n  p i c c o l o  r e s t a u r o .  R i n n o v a t i  i n t o n a c o  e  t i n t e g g i a t u r a  

Lavor i  a  Pa lazzo  Rezzon i co
Piccolo restauro per Palazzo Rezzonico.
Nelle scorse settimane la sede del
Comune è stata oggetto di lavori. Nelle
parti basse ammalorate sono stati rifatti
l'intonaco e la tinteggiatura secondo le
tonalità previste dalla Soprintendenza alle
Belle arti. Lo stesso intervento è stato
effettuato sul muro di recinzione di via
Piave in corrispondenza con l'ingresso dei

Servizi socio culturali e della Vigilanza
urbana. L'ammontare complessivo dei
lavori, eseguiti dall'impresa barlassinese
Edilivan, è di circa 3500 euro. L'opera
rientra nella manutenzione ordinaria che
l'Amministrazione esegue, compatibil-
mente con le disponibilità finanziarie, al
fine di mantenere al meglio il patrimonio
pubblico.

Un po ’  d i  v e rde  i n  p i a z za  Cavou r

Un tocco 
di eleganza

Ancora più bello il cuore del paese. L’aiuola attorno alla fontana di piazza Cavour,
sistemata nelle scorse settimane, ora si presenta con un tocco elegante di verde. Un
rifacimento che si è reso necessario per la mancanza di senso civico di alcuni con-
cittadini che avevano deturpato l'area verde. Il restauro  non è gravato sulle tasche
dei barlassinesi. Ci ha pensato la ditta Agrifoglio a coprire totalmente le spese. Al
Comune sono rimasti da sborsare solo 500 euro, per coprire il 50 per cento dei costi
dell'impianto di irrigazione. Nel dettaglio, sono state piantate piccole siepi a foglia
perenne (berberis), si è provveduto al posizionamento del tappeto erboso e si è
riempito lo spazio luci con ciottoli di fiume. L'impianto di irrigazione funzionerà
15 minuti a notte per aiuola. 

In via Paganini

Piantati arbusti
autoctoni 

Nuovo verde a Barlassina. Il gestore dell'an-

tenna di via Paganini, come da contratto, ha

provveduto alla piantumazione di piante

autoctone nella zona, con il nulla osta del

Parco delle Groane. Tali alberi saranno

innaffiati secondo un modulo imposto dal

Parco stesso al fine di provvederne lo svilup-

po. La neonata area green aggiunge, insieme

al Parco Tricolandia, ulteriore prestigio a

Barlassina.

C o r p o  d i  V i g i l a n z a  U r b a n a

Nuova auto 
Una nuova auto è in dotazione al
Corpo di Vigilanza Urbana. Già in fun-
zione e dotata di tutti gli accessori
necessari per svolgere il servizio, è ali-
mentata a gas, una scelta in linea con
la politica ambientale e di risparmio
energetico del Comune. La Skoda
Fabia è stata finanziata per due terzi da
Regione Lombardia. L’acquisto infatti
rientra del progetto “Patto locale di
Sicurezza”. Il “patto” prevedeva anche
l’installazione di due nuove telecame-

re sul territorio (la prima è stata posi-
zionata all’interno del cimitero, la
seconda dentro la piattaforma ecologi-
ca), l’acquisto di un apparato mobile
(street control) per il controllo in
tempo reale con trasmissione telemati-
ca delle infrazioni stradali e di due
giubbini antitaglieggio. L’auto dismes-
sa verrà donata all’Auser e servirà per
il trasporto di chiunque abbia necessi-
tà di essere accompagnato presso ospe-
dali o laboratori per visite ed esami.
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D o p o  i l  d e c r e t o  l i b e r a l i z z a z i o n i  d e l  g o v e r n o

Aprirà una farmacia in zona Ovest

Dopo 11 anni di lodevole ser-
vizio nel nostro Comune, la
dottoressa Maria Paola
Camesasca, segretaria co-
munale, è andata in pensione.
L’Amministrazione la ringra-
zia per il suo operato e le
augura tutto il meglio per il
suo futuro.

Il Consiglio Comunale lo scorso 27 aprile, ha approvato il regolamento patrocini che ha l’obiet-
tivo di definire le norme per accedere ai patrocini concessi dal Comune. Una normativa resasi
necessaria vista la quantità di richieste che arrivano ogni anno all’Amministrazione. Il regola-
mento rappresenta una forma simbolica di adesione ad una manifestazione di apprezzamento del
Comune di Barlassina ad iniziative ritenute meritevoli per le loro finalità culturali, sociali, arti-
stiche e scientifiche. Non sono ammesse al patrocinio manifestazioni o iniziative di carattere par-
titico o sindacale. Il patrocinio è un’adesione formale alla manifestazione che non vincola
l’Amministrazione a contribuire economicamente o nell’organizzazione. Il conferimento del
patrocinio comporta però la gratuità degli oneri dovuti per le affissioni di manifesti e locandine.
Per ricevere il patrocinio devono essere presentate le domande almeno trenta giorni prima del-
l’evento. Il regolamento si può consultare sul sito del Comune www.barlassina.it

Domande  en t ro  t r en ta  g io rn i  da l l ’ e ven to

Regolamento patrocini

La segretaria
va in pensione

22 regole per prevenire furti in casa. In allegato a questo numero di Barlassina Notizie troverete
anche il vademecum redatto dall’Amministrazione in collaborazione con la Polizia municipale e il
locale comando dei Carabinieri. Il documento dà alcune indicazioni per aumentare il grado di sicu-
rezza nelle abitazioni e prevenire così l’intrusione di ladri nelle stesse. Queste indicazioni non hanno
la pretesa di eliminare del tutto il rischio di un furto, ma alcuni comportamenti possono di certo ridur-
re le probabilità di esserne vittime. Il nostro Comune, nonostante l’incremento recente di furti, si
mantiene statisticamente entro i limiti dell’accettabilità ma l’obiettivo è ridurre ulteriormente questi
dati. Solo nei primi quattro mesi dell’anno, per esempio, sono stati dieci i furti nelle abitazioni. A
Settembre inoltre, l’Amministrazione in collaborazione con la sezione locale del comando dei
Carabinieri, organizzerà un incontro aperto per discutere del problema. Perché essere informati è il
miglior modo per contrastare questo fenomeno.  

Va d e m e c u m  p e r  p r e v e n i r e  f u r t i

Ecco come proteggersi

Sorgerà nella zona ovest del paese la nuova farmacia che verrà aperta a
seguito del decreto liberalizzazioni del governo. Il decreto legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, così come convertito nella legge 24 marzo 2012, n. 27,
relativo al potenziamento del servizio di distribuzione farmaceutica stabi-
lisce infatti che il numero delle autorizzazioni sia stabilito in modo che ci
sia una farmacia ogni 3300 abitanti. All’Amministrazione è stato deman-
dato il compito di individuarne la zona. Sorgerà nell’area Ovest del
Comune, attualmente sprovvista. Dopo aver sentito l’Azienda Sanitaria
Locale e l’Ordine Provinciale dei Farmacisti l’Amministrazione ha ritenu-
to che la zona interessata sarà compresa tra via Longoni – via Sanzio – via
Paganini – via Rezzonico – via Parini.

Dal primo giugno la farmacia Alla Madonna 

segue  i seguenti orari:

lunedì - venerdì: 9-12.30; 15- 19.30

sabato: 9-19.30

domenica chiuso

A l l o  s t u d i o  a n c h e  i l  p r o g e t t o  p e r  u n  p o z z o  d i  p r i m a  f a l d a

Inaugurata la casa del l ’acqua
Barlassina ha la sua casa dell’acqua. Un punto di
erogazione di acqua pubblica, liscia e gassata, a
disposizione di tutti i cittadini. Una sorta di fon-
tana pubblica, che magari torni a essere, come un
tempo, un luogo di socialità e un momento di
riscoperta del benessere. La Casa ha sede di fron-
te alla Posta in via Piave, arteria centrale del
paese, e oggetto in questi ultimi anni di un atten-
to restyling da parte dell'Amministrazione, insie-
me a piazza Cavour. Fondamentale il contributo
di 300.000 euro ricevuto dallo Stato, grazie all'in-
teressamento della senatrice Barbara Contini. In
occasione del taglio del nastro da parte del
Sindaco e del Presidente del Cap Alessandro
Ramazzotti, il 27 maggio, sono state distribuite in
omaggio 500 bottiglie di vetro. L’acqua naturale
resterà gratuita a meno che si verifichino sprechi
derivanti da uso improprio, mentre quella frizzan-
te dal 18 luglio sarà erogata ad un prezzo di 5
centesimi al litro (la gettoniera accetta monete da
5 centesimi fino a 2 euro ma non dà resto). Si
potrà prelevare l’acqua nell’arco dell’intera gior-
nata, mentre sarà sospesa la notte: l’obiettivo
dell’Amministrazione è incentivare i barlassinesi
a bere l'acqua del territorio, buona per gli ottima-
li valori dei parametri che la caratterizzano, con-
trollati mensilmente dalla ASL. I chioschi dell'ac-
qua, inoltre, aiutano ad assumere comportamenti
eco responsabili, limitando, se non proprio elimi-
nando, l'uso delle bottiglie di plastica e dell’in-
quinamento derivato dal loro trasporto. Il costo
della struttura è stato interamente coperto dal
Consorzio Acqua Potabile senza quindi gravare
sulle tasche dei barlassinesi cui spetterà solamen-

te il costo derivante dalla manutenzione e pulizia
degli impianti. Nella prima settimana il prelievo
di acqua è stato di 5896 litri. Statisticamente il
dato va ad aumentare con il tempo per cui
l’Amministrazione auspica di migliorare questo
trend di per sé già positivo. Per ridurre lo spreco
idrico inoltre l’Amministrazione sta operando per
dotare il Cimitero di un “pozzo di prima falda”
per l’irrigazione del verde. Il Comune è al lavoro
con il Cap (Consorzio Acqua Potabile) per sten-
dere una convenzione che impegni il Consorzio,
a proprie spese, a realizzare il pozzo in un'area
adiacente al Cimitero, ceduta allo scopo, in como-
dato d'uso. La convenzione dovrebbe avere durata
di 25 anni. E’ a carico del Comune la manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria dell’impianto. Oltre ad
irrigare il Cimitero, l’acqua potrà essere prelevata
mediante autobotte e servire per irrigare altro
verde comunale. L’impianto garantirebbe anche un
notevole risparmio sulla bolletta. Essere ecorespon-
sabili spesso ha anche dei vantaggi economici. 

Verifica dei risultati del primo anno

Fotovoltaico
Nell’ingresso del Municipio c’è uno schermo che riporta i dati dell’impian-
to fotovoltaico situato nel centro polifunzionale, ex Parco militare e a que-
sto asservito. Oltre ai dati caratteristici dell’impianto quali posizione,
potenza installata, data della sua attivazione, si può leggere la quantità di
energia prodotta da inizio attivazione, la conseguente Co2 evitata e l’ener-
gia prodotta nel giorno. Sullo stesso schermo saranno  presto riportati
anche i dati del nostro impianto fotovoltaico di Popoli (Abruzzo) asservito
alle scuole di via Vecellio
appena verranno superati
alcuni inconvenienti tec-
nici che non consentono la
lettura remota dei dati
relativi  alla produzione
energetica. Tuttavia, in
base agli ultimi dati rile-
vati in loco dai tecnici del
CEV, la produzione
annuale di energia da
parte di entrambi gli
impianti è superiore alle
aspettative cioè a 44160
Kwh di energia prodotta e
21300 kg di CO2 rispar-
miata. 
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S o n o  o l t r e  4 0  l e  p r o p o s t e  p e r  r i d u r r e  d e l  2 0 %  l o  s p r e c o  d i  e n e r g i a

Piano di Azione per l’Energia Sostenibile
Il Piano di Azione per l’Energia
Sostenibile è sempre più concreto. Un
documento di 266 pagine che contiene
oltre 40 proposte per ottenere un risultato
ambizioso, ma importante: ridurre entro il
2020 l’emissione di Co2 di almeno il
20%, aumentando del 20% il risparmio
energetico e l’utilizzo delle energie alter-
native. Questo l’obiettivo del Patto dei
Sindaci cui Barlassina ha aderito nel
2009. Per produrre il Paes, con il coordi-
namento di agenzia Innova 21,
Barlassina, insieme ai comuni di Bovisio
Masciago e Varedo, negli scorsi mesi ha
partecipato a un bando della Fondazione
Cariplo, ottenendo così i fondi necessari
per finanziare la ditta specialistica Aldar,
che ha sviluppato tutto il lavoro tecnico
del Paes. Il dato di riferimento (per la
riduzione del 20% di Co2) è quello del
2005. Il database Sirena (Sistema
Informativo Energia Ambiente), svilup-
pato da Regione Lombardia, ha consenti-
to di determinare l’energia consumata sul
territorio nei vari settori, residenziale, ter-
ziario, trasporto urbano, industrie,  crean-

do l'Inventario Base delle Emissioni,
causa della Co2 prodotta sul territorio.
Per il confronto dello status 2005 con
quello 2020 non si può però operare in
termini assoluti, in quanto con l’aumenta-
re degli abitanti e delle abitazioni si ha un
consumo più elevato di energia e si corre
il rischio di fare confronti non omogenei.
Si deve quindi operare in termini relativi
rilevando la Co2 procapite. Nel 2005
ogni cittadino di Barlassina emetteva
3,57 tonnellate di Co2. Una cifra che,
grazie agli interventi già messi in campo
dall’Amministra-zione, come la sostitu-
zione delle caldaie delle scuole, i due
impianti fotovoltaici, la sostituzione di
parte delle lampadine di illuminazione
pubblica, è già diminuita. L'obiettivo del
2020 è quello di arrivare a 2,66. Per rag-
giungere l’obiettivo posto dal Patto dei
Sindaci, il Paes individua una decina di
azioni divise in quattro categorie e
descritte in modo dettagliato:
- Formazione, informazione, educazione,
partecipazione,
- Promozione dell’edilizia sostenibile e

delle fonti rinnovabili,
- Promozione della mobilità sostenibile,
- Patrimonio dei Comuni e autofinanzia-
mento degli interventi.
Il documento che si trova sul sito del
Comune, sarà aggiornato ogni due anni
quando verrà redatto un rapporto circa lo
stato di avanzamento del Paes. 
Il Piano di Azione per l’Energia

Sostenibile prevede un impegno gravoso,
ma molto importante per la qualità della
vita, ci chiama “in gioco” per un bene,
l’ambiente, di cui tutti siamo responsabi-
li e che soprattutto influenzerà la vita dei
nostri figli. È dovere di tutti impegnarsi
per l’attuazione del Paes, diamoci quindi
da fare. Questo l’invito dell’Amministra-
zione.

Resocon to  de l la  racco l ta  de l  p r imo t r imes t re

In calo i rifiuti
Rifiuti in diminuzione nel primo trimestre 2012: l’ultima rilevazione che mette a con-

fronto i dati del 2012 con quelli dell’anno precedente mostra un calo delle quantità pro-

dotte (-14,48%) e un calo della diminuzione dei costi al netto dei rimborsi Conai (-

12,9%). Unica nota dolente: una lieve inflessione della differenziazione che passa dal

62,11 al 60,82%. La minore quantità dei rifiuti è dovuta al minor umido e verde prodot-

ti mentre ad aumentare è il rifiuto Rsu. Il motivo? Non sembra essere la negligenza dei

cittadini, ma le diverse condizioni atmosferiche per il verde e il minor spreco/uso degli

alimenti da parte di famiglie e ristoranti a causa della crisi. La diminuzione dei costi è

invece dovuta sia alla minore quantità di rifiuti, sia all’aumento dei rimborsi unitari di

Conai. Positiva per i prossimi mesi sarà l’introduzione di nuove regole per la differenzia-

ta. D'ora in poi, i piatti e i bicchieri monouso in plastica - privati di eventuali residui di

cibo – potranno infatti essere conferiti insieme agli imballaggi in plastica e metallo nel

sacco giallo multi materiale, contrariamente a quanto avveniva in precedenza. 

Con l’arrivo della bella stagione aumenta il consumo di acqua

e spesso purtroppo anche gli usi impropri e gli sprechi della

stessa. Per arginare il problema, l’Amministrazione ha emes-

so un’ordinanza che limita i  consumi idrici estivi. Per questo

motivo dal 25 giugno e fino al 15 settembre sarà vietato utiliz-

zare l'acqua potabile del pubblico acquedotto per scopi impro-

pri dalle ore 7 alle 22. In questa fascia oraria non si potranno

innaffiare giardini e orti, anche mediante impianti automatici,

lavare autoveicoli o superfici scoperte, riempire piscine, anche

non fisse. Sarà la Polizia Municipale a fare i controlli. E chi

non rispetterà il divieto sarà costretto a pagare una multa (si va

da un minimo di  25 euro ad un massimo di 500 euro).

L’Amministrazione ricorda che l’acqua è un bene prezioso e

limitato che deve principalmente essere utilizzata per scopi

domestici alimentari. 

Un bene prezioso da non sprecare

Acqua potabile
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M a n u t e n z i o n e  a  c o s t o  z e r o  a l l ’ I s t i t u t o  C o m p r e n s i v o

Rimesso a nuovo dai genitori
Può succedere che un anno scolastico non venga ricor-
dato solo per  i contenuti appresi o per la speciale  gita,
ma anche per qualcos’altro che magari poco ha a che
fare con la didattica. L’anno appena concluso passerà
agli annali quindi anche per la sistemazione della
scuola secondaria da parte di alcuni genitori che si
sono ritrovati per lavorare insieme un sabato di mag-
gio. L’idea di sistemare alcune aule ed il giardino, pro-
mossa dai genitori dei Consiglio di Istituto (l’organo
che solitamente si occupa di definire l’offerta formati-
va) e dal Comitato genitori, è stata messa in pratica
grazie alla disponibilità di un numeroso gruppo di
genitori (circa 30) che si sono improvvisati imbianchi-
ni, giardinieri, falegnami con attrezzi, materiali  e tin-
ture  fornite dal Comune. Risultato: porte aggiustate,
alcune aule ed il corridoio imbiancato,  giardino ripu-
lito con manodopera gratuita e supporto dei dipenden-
ti comunali per il trasporto degli attrezzi e  dei mate-
riali di scarto. In effetti gli spazi su cui si è intervenu-
ti erano quelli in cui, nonostante la manutenzione e le
imbiancature periodiche effettuate dal  Comune, pro-
prietario e responsabile dello stato degli edifici scola-
stici,  i segni dell’usura apparivano più evidenti. La
disponibilità dei genitori (mamme e papà) a svolgere
un po’ di manutenzione a scuola è stato  un gesto
molto significativo e non solo perché completamente
gratuito: è stato un passo concreto verso  la condivisio-
ne dei beni pubblici come la scuola. Genitori coinvol-
ti in prima persona nella manutenzione del luogo dove
i loro figli trascorrono un tempo così fondamentale per
la loro crescita, saranno certamente più convincenti
nel trasmettere ai ragazzi il rispetto per i beni o i  patri-
moni comuni. Una comunità di utilizzatori consapevo-
li (studenti in primo luogo)  è infatti l’auspicio delle

istituzioni scolastiche e dell’Amministrazione, perché
siano limitati quei danni alle strutture dati dall’incuria
e dalla superficialità nell’uso delle cose di tutti. È bene
infatti prevenire ed intervenire anche con momenti di

concreto lavoro insieme, affinché si tutelino le cose
pubbliche e quindi succeda sempre meno che siano
danneggiate anche solo da  pochi, ma con uno spreco
delle  risorse di tutti. 

In visita
a Montecitorio

Consiglio Comunale
dei ragazzi

Il Consiglio comunale dei ragazzi in visita a
Montecitorio. Lo scorso 29 marzo i Consigli
Comunali dei ragazzi delle scuole secondarie di
primo grado di Barlassina e Lentate hanno visto da
vicino la Politica. Accompagnati dai Sindaci di
Barlassina e Lentate, dalla dirigente Daniela
Colombo e dalle professoresse Stefania Terraneo e
Daniela Castelluccio, gli studenti hanno partecipato
con entusiasmo alla gita, facendo domande e
cogliendo molti spunti di riflessione. La visita al
Parlamento rientra nel progetto “Scuola e democra-
zia”. Per imparare fin dai banchi di scuola la parte-
cipazione alla vita civica.

Lo scorso 27 maggio il Consiglio Comunale dei
ragazzi ha incontrato quello “dei grandi”. I mini
Assessori guidati dal Sindaco Michele Francavilla
hanno illustrato in una seduta pubblica le loro pro-
poste e il lavoro svolto durante l’anno. Prima del-
l’incontro i ragazzi si sono anche esibiti in un mini
concerto, molto apprezzato dalla giunta e dai consi-
glieri presenti.

Roma, 12 Giugno 2012 – In occasione della Giornata Nazionale dell'Innovazione, si è

tenuta la consegna ufficiale del “Premio Nazionale per l'Innovazione nei Servizi” al

Cavaliere del Lavoro Ilario Galimberti, fondatore del Gruppo Galimberti-Euronics Spa,

per il progetto “Punto Vendita 3.0” 

Il Premio è il massimo riconoscimento che un'azienda può ricevere perché è stato isti-

tuito dal Presidente della Repubblica Italiana ed è aperto a tutte le realtà con sede lega-

le in Italia e con attività primaria nel settore del commercio, del turismo e dei servizi alle

imprese o alla persona, che abbiano ideato progetti avanzati nel Commercio, nel

Turismo, nell'ICT e nel Service Design dei Servizi.

I punti vendita del Gruppo Galimberti-Euronics di Seregno e Como hanno ottenuto il

prestigioso riconoscimento nella categoria “Innovazione nel Commercio” grazie all'ap-

proccio assolutamente interattivo che sono in grado di garantire tra il consumatore fina-

le e le nuove tecnologie; il cliente viene infatti coinvolto in modo diretto e personalizza-

to a conoscere, provare, giocare e scoprire all'interno del negozio le più avanzate novità

hi-tech.Connettività, multimedialità, interattività, emozionalità ed esperienzialità i cin-

que pilastri che hanno reso l'idea vincente, con una nota di merito in più: è la prima volta

che questo premio viene attribuito a un negozio di elettronica di consumo.

Risultato di ricerche di geo-marketing, di analisi di mercato e di investimenti importan-

ti, il  “Punto Vendita 3.0” rappresenta un format all'avanguardia per garantire una shop-

ping experience più evoluta e in linea con le aspettative dei nuovi consumatori digitali.

“Essere riconosciuti innovativi in un settore caratterizzato da cambiamenti veloci e da

continue evoluzioni è per noi un importante traguardo e rappresenta un incentivo ulte-

riore a investire in innovazione, sia a livello di offerta che di servizio ai clienti” com-

menta il Dott. Paolo Galimberti, AD del Gruppo Galimberti-Euronics, ideatore e promo-

tore del progetto “Siamo molto orgogliosi di aver ricevuto il massimo riconoscimento

istituito dalla Presidenza della Repubblica Italiana come premio all'impegno della nostra

azienda.”

Vince con il progetto “Punto Vendita 3.0”  il Premio Nazionale per l'Innovazione nei Servizi

Premio prestigioso per il Gruppo Galimberti-Euronics

Il Cavaliere del Lavoro Ilario Galimberti, Presidente del Gruppo, ritira il premio

Dott. Paolo Galimberti AD  e  
Vice Presidente di Galimberti SpA

Premio Innovazione 2012
Presidenza della Repubblica e Confcommercio
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E s t a t e  a  B a r l a s s i n a  p e r  i  p i ù  p i c c o l i

Quattro proposte 
Quattro proposte spalmate sui tre mesi estivi.
Anche quest’anno a Barlassina i genitori che lavo-
rano avranno la possibilità di iscrivere i figli a
quattro diversi campi estivi. Da giugno a settem-
bre, ad esclusione delle tre settimane centrali di
agosto, quelle in cui generalmente almeno uno dei
genitori è in ferie. Ecco le proposte per l'estate che
sta per iniziare:
- 11 giugno - 6 luglio. Centro estivo Oratorio.
L'Amministrazione Comunale stanzierà un contri-
buto per il servizio offerto.
- 9 luglio – 3 agosto. Centro estivo Cooperativa
Girasole. L'Amministrazione concederà i locali
presso l'Istituto Comprensivo Barlassina/Lentate.
La Cooperativa permetterà ad ogni 15 iscritti di
inserire gratuitamente un bambino segnalato dai
servizi sociali. 

- 2 luglio - 27 luglio. Centro estivo ASD Vigor in
Fide Ginnastica. L'Amministrazione Comunale
concederà l'utilizzo delle Palestre Comunali.
L'Associazione permetterà di inserire gratuitamen-
te due - tre bambini segnalati dai servizi sociali.
- 27 agosto – 7 settembre. British Campus con il
British Institutes di Saronno. Il Comune concederà
i locali presso l'Istituto Comprensivo
Barlassina/Lentate. L'Ente offrirà un pacchetto di
ore di insegnante di madre lingua per l'anno scola-
stico 2012/2013.
Proposte diverse che rispondono alle esigenze pra-
tiche delle famiglie,  ma allo stesso tempo offrono
ai bambini e ai ragazzi momenti di aggregazione e
di crescita, in un clima di libertà di espressione ed
allegria che appartengono alla dimensione della
vacanza estiva.

Una coordinatrice per i servizi educativi a sostegno dell'infanzia. Da anni l'Amministrazione

Comunale lavora con una pedagogista che, da settembre 2010, collabora anche con insegnanti e

genitori dell'Istituto Comprensivo per rispondere alle numerose segnalazioni di disagio. Per que-

sto motivo si è creato uno spazio nell'istituto che permette di accogliere nel contesto scolastico

insegnanti e genitori, importanti figure di riferimento per i bambini, offrendo uno spazio di ascol-

to e di supporto. La realizzazione di tali Servizi ha previsto un costante lavoro di rete con la

Scuola, e l’attuazione di periodici incontri con i genitori degli alunni in questione oltre a contatti

ed incontri con altri Servizi/Enti socio-sanitari presenti sul territorio. Le situazioni presentate dagli

insegnanti hanno riguardato le seguenti aree tematiche:  problemi di attenzione e concentrazione,

di esuberanza, di comportamento; problemi di apprendimento; difficoltà di  gestione della classe;

pareri divergenti tra insegnanti e genitori; difficoltà di adattamento o di gestione delle comunica-

zioni in situazioni di separazione dei genitori; segnalazione di forte disagio dei minori inseriti in

famiglie con difficoltà. Inoltre, sono stati presi i contatti con i Servizi del Territorio, in particolare

con il consultorio familiare  e l'Unità Operativa di Neuropsichiatria per l'Infanzia e l'Adolescenza

di Seveso. Nel periodo settembre 2011 - marzo 2012 lo Sportello insegnanti ha accolto 22 casi di

minori per un totale di 78 colloqui.  Accanto ai colloqui, a volte sono stati necessari momenti di

osservazione nelle classi. Inoltre si sono verificati alcuni casi (sei coppie)  nei quali è stato neces-

sario un lavoro di consulenza pedagogica (a sostegno alla genitorialità) che sono serviti a evitare

degli interventi educativi all'interno della scuola.

I n t e r v e n t i  a  s o s t e g n o  d e l l ' i n f a n z i a

Comune e Scuola 
fanno rete Per chi guida in stato di ebbrezza

Lavori 
socialmente utili 

Barlassina è uno dei primi Comuni a sperimentare la possibi-
lità per le persone denunciate per guida in stato di ebbrezza di
tramutare i provvedimenti a loro carico in lavori socialmente
utili. I residenti nel Comune di Barlassina colti alla guida in
stato di ebbrezza, infatti, possono convertire la pena detentiva
o pecuniaria svolgendo delle attività non retribuite a favore
della collettività, come previsto dalla riforma del Codice della
Strada. Chi ha subito per la prima volta questo tipo di condan-
na senza aver provocato incidenti avrà la possibilità di chiede-
re la conversione della pena ottenendo: la dichiarazione del-
l'estinzione del reato, la riduzione alla metà della sanzione
della sospensione della patente, la revoca della confisca del
veicolo sequestrato. La prestazione, di sei ore settimanali al
massimo, sarà svolta senza pregiudicare le esigenze di lavoro,
famiglia e salute del cittadino in base a un progetto individua-
le curato dai Servizi Sociali. Questa iniziativa, per cui sono
già state fatte delle domande, ha l’obiettivo di riabilitare con
dei lavori utili alla collettività le persone che hanno sbagliato
e che quindi hanno potenzialmente messo in pericolo altri cit-
tadini. Si tratta di uno scambio, di un modo positivo per scon-
tare l’errore commesso. 

Proposte dello Spazio Ludico

La famiglia 
è protagonista

Da spazio aggregativo a punto di riferimento. Questa l’evoluzione
dello Spazio Ludico aperto da diversi anni e rivolto a bambini dai
3 ai 36 mesi.   Educatori e famiglie hanno avuto un ruolo di primo
piano nella proposta di nuovi progetti e iniziative, come i momen-
ti di incontro bambini-padri, bambini-nonni o le serate a tema. A
poco a poco quindi lo Spazio si è ritagliato il suo ruolo nel territo-
rio, un vero e proprio punto di riferimento per le famiglie con bam-
bini piccoli e non. Lo scorso 10 maggio il personale educativo ha
incontrato, durante una serata a tema dal titolo “Genitorando”,  i
genitori dei bambini frequentanti, per avviare uno scambio di idee
e di riflessioni su alcuni temi scelti dalle stesse famiglie: “la
gestione dei comportamenti difficili dei bambini”, “l’ingresso alla
scuola dell’infanzia”, “togliere il ciuccio e il pannolino”.
L’incontro è stato condotto dalle educatrici non nella modalità di
una lezione frontale, ma puntando sul coinvolgimento personale
dei genitori, attraverso il racconto delle proprie esperienze, l’espli-
citazione di vissuti, di dubbi e incertezze e la condivisione di uno
stile educativo, in un clima di scambio. Sono state valorizzate le
competenze educative dei genitori che si sono sentiti protagonisti
attivi di questa esperienza di confronto di gruppo. Un’esperienza
positiva, da ripetere. 
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Prima del suono dell’ultima campanel-
la dell’anno scolastico i bambini della
materna e della primaria hanno fatto
una gita particolare. Destinazione: la
Biblioteca Comunale. Anche quest’an-
no si è giunti all'annuale appuntamen-
to delle visite guidate da effettuare
all'interno della Biblioteca. I bambini
più piccoli hanno innanzitutto esplora-
to lo spazio, poi hanno ascoltato il rac-
conto di una storia e infine hanno scel-
to il libro da prendere in prestito. Ai
loro compagni più grandi invece è
stato spiegato come trovare i libri che
desiderano in autonomia.  Nell'era di
Internet vedere decine e decine di
bambini ogni giorno entrare in biblio-
teca con il gruppo di classe ed uscire
con il grande desiderio di portare a
casa molti libri è un'esperienza assolu-
tamente gratificante ed emotivamente
intensa, come dimostra il messaggio
lasciato dai piccoli grandi lettori, che
vedete a fianco.

L i b r i  p e r  t u t t e  l e  e t à :  c o i n v o l t e  n e l  p r o g e t t o  l a  m a t e r n a  e  l a  p r i m a r i a

La Scuola incontra la Biblioteca 

S u c c e s s o  p e r  l a  m o s t r a  d i  f o t o g r a f i a

“Volti dal mondo” 
Un calendario sempre più fitto di
mostre a Barlassina. Agli eventi ormai
storici legati all'arte moderna nello
scorso mese di maggio a Palazzo
Rezzonico è stata affiancata la mostra
fotografica "Volti del mondo" che ha
raccolto una serie di scatti del medico
barlassinese, Armando Belloni, raccol-
te durante i suoi innumerevoli viaggi
in vari luoghi della terra. L'autore
degli scatti, nel book di presentazione,
ha scritto che si è avvicinato alla foto-
grafia abbastanza casualmente e che
dopo diverso tempo è riuscito ad
intuirne la straordinaria opportunità
che offre, la possibilità di "dire tutto
con una sola immagine". La mostra ha
raccontato l'umanità nella quotidiani-
tà, come ha scritto Belloni stesso nel

"mestiere di vivere". Volti scavati
dalla fatica, provati dalla sofferenza o
dal dolore, sorrisi, stili di vita a volte
orgogliosamente ostentati, raccogli-
mento in preghiera, il pasto, il sonno,
il gioco, il lavoro. 
Per l'Assessorato alla Cultura è stata
una soddisfazione poter offrire alla
cittadinanza la visione dell'opera di un
nostro concittadino e attraverso la
fotografia far riflettere sulla ricchezza
delle differenze del genere umano e
nel contempo sulla "nostra comune
appartenza”. Durante la mostra è stato
messo in vendita il cd con le opere
esposte. Il ricavato andrà alla
Fondazione Mario Negri per istituire
una borsa di studio, intitolata alla
memoria di Massimo Maria Vagli.

C o n c l u s o  l ' o t t a v o  c i c l o  d e l l a  p a c e

Una riflessione
sull’umanità

Per l'ottavo anno l'Assessorato alla cultura ha proposto il ciclo di incontri

sulla promozione della pace. Un impegno costante che testimonia la volontà

di continuare a proporre riflessioni che siano da stimolo alla presa di coscien-

za e ad un azione più consapevole sui temi dalla solidarietà, della giustizia,

della legalità, dei diritti umani, della nonviolenza e comunque di tutti quegli

ambiti la cui affermazione costituisce percorso di promozione alla pace. ll

tema degli incontri 2012 ha preso spunto da un discorso che Joseph Rotblat,

scienziato promotore della campagna per il disarmo nucleare, fece al ritiro

del premio Nobel per la pace nel 1955: “Noi rivolgiamo un appello come

esseri umani ad esseri umani: ricordate la vostra umanità e dimenticate il

resto”. Il richiamo al senso di umanità è stato sviluppato sotto diversi punti

di vista ed in diverse dimensioni: 

- quello delle donne che si sono ribellate alla mafia, come raccontato da

Nando Dalla Chiesa, che per amore e con la forza dei sentimenti sono riusci-

te ad opporre il coraggio civile alla paura ed alla sopraffazione. 

- quello della vicinanza a chi fa più fatica con un esperienza di accoglienza e

di condivisione che segna un esempio in una grande città che una volta veni-

va detta "con il cuore in mano". L'esperienza della Casa della carità e di una

vita al servizio degli altri, raccontata da Don Virginio Colmegna. 

- quello di uno stile di vita che cerca di ribaltare gli imperativi concorrenzia-

li del più veloce, più alto, più forte, con quelli più cooperativi e solidali del

più lento, più profondo, più dolce, nel racconto di Christoph Baker amico e

storico collaboratore di un personaggio tra i più importanti nella storia del-

l'ambientalismo e della promozione della pace italiano Alex Langer.

- quello della poetica di Fabrizio De Andrè, attraverso il racconto dello scrit-

tore/musicista Massimiliano Lepratti, in cui la ricerca dell'umanità, sembra

trasformarsi in un senso di pietà e di accoglienza verso le storie della fatica,

del disagio e della diversità, pur senza indulgere in alcuna forma di confor-

mismo e perbenismo. 

Un posto speciale! Esiste un posto straor-
dinario, dove entrare liberamente e trova-
re tanti libri che mi aspettano. È la
Biblioteca Comunale di Barlassina. 
È stata fondata il 16 marzo 1962 (que-
st’anno ha compiuto 50 anni, ma non li
dimostra). Contiene più di 30.000 volumi.
Perché è così divertente? Basta osservare
qualcuno mentre sta leggendo appassio-
natamente un libro, per capire che leggen-
do ci si può divertire molto. Ti ricordi
come è stato per te leggere il primo libro
intero, dall’inizio alla fine? 
Che cos’è un libro? Sembra facile…
Definire che cosa è un libro sembra facile,
ma non lo è per niente. I libri sono anche
degli oggetti. A parte il loro contenuto di
informazioni, di idee e anche di sogni,
sono degli oggetti, fatti di fogli di carta
stampata uniti insieme. Osserva un libro:

che effetto ti fa, appena lo prendi in
mano? Ilaria la Bibliotecaria ci ha detto
che nella testa di chi legge capita una bel-
lissima magia, perché è proprio lì che le
parole scritte sulla carta prendono senso e
diventano vive. In fondo anche il lettore è
un po’ autore del libro, perché è lui che
trasforma quelle parole in immagini e
pensieri. I libri vivono solo nel momento
in cui vengono letti.
La conoscenza pesa più della forza. Chi
legge ne sa molto di più di un gorilla che
non ha neppure idea di cosa sono i libri!
Di continuo, nella vita, bisogna prendere
decisioni importanti in base alle cono-
scenze di cui si dispone. In questi momen-
ti è davvero molto meglio sapere che non
sapere. Dopo aver parlato dei libri, la
bibliotecaria ci ha spiegato il funziona-
mento della Biblioteca e che è di tutti e

quindi dobbiamo rispettarla. Chi altro la
usa? La biblioteca è straordinaria proprio
perché attira tante persone con interessi
diversi e ha pronta una risposta per cia-
scuno. Ma tutti hanno in comune l’interes-
se per i libri, la cultura e la conoscenza.
Perciò la biblioteca è anche un luogo
adatto a incontrare dei nuovi “amici di
libro”. Perché tutti possano usarla, basta
rispettare alcune regole: mantenere il
silenzio, in modo che ciascuno possa con-
centrarsi su quello che sta leggendo, trat-
tare bene i libri, che sono di tutti, restituir-
li puntualmente, in modo che anche gli
altri abbiano l’opportunità di leggerli.

Abbiamo deciso: 
TORNEREMO SPESSO NELLA NOSTRA
BIBLIOTECA!!!!!!!!

La parola ai più piccoli 
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Diverse sono le sensibilità che possono
portare le persone ad aderire ad un Gas
(gruppo di acquisto solidale), ma il
denominatore comune nel gruppo è
quello di esercitare un consumo che sia
consapevole e critico per riprendere il
ruolo attivo che i consumatori dovreb-
bero avere nel sistema economico.
Anche Barlassina ha il suo Gas, il
Bargassina, nato da qualche anno. Un
gruppo che predilige il consumo di pro-
dotti veramente utili e sa riflettere sugli
effetti che l’uso e la creazione dei pro-
dotti  comporta per esempio in relazio-
ne  all’ambiente, al rispetto dei diritti
dei lavoratori e delle regole di un’eco-
nomia solidale. Per ora il gruppo
Bargassina è ancora informale (non è
un’associazione o un comitato), ma  ha

avviato un percorso per trovare anche la
forma più adatta per collocarsi nella
realtà cittadina. Chi ne volesse sapere di
più proprio a partire dagli  acquisti con-
sapevoli e critici, può inviare la mail
all’indirizzo bargassina@gmail.com e
sarà ricontattato da quello che nel grup-
po può essere riconosciuto come “comi-
tato d’accoglienza”. 
Un altro dei pilastri del gas è la parteci-
pazione;  essendo un gruppo, all’interno
c’è spazio per le relazioni e per chi
vuole dare un contributo concreto pro-
prio al funzionamento delle attività da
svolgere: non solo gli acquisti, ma
anche  gli approfondimenti formativi e
la promozione e, non da ultimo la
ricreazione (sempre consapevole e soli-
dale, però).

G r u p p o  d i  a c q u i s t o  s o l i d a l e

Per un consumo 
consapevole

Un inno a Barlassina scritto da un
giovane barlassinese. “Un lungo
abbraccio”, che trovate anche su
youtube, è l’omaggio che Nicola
Carlot fa al suo paese. “La canzo-
ne è nata l'ultimo giorno di ferie
di qualche anno fa, quando sulla
strada del ritorno ero sì contento
di essere stato in vacanza, ma ero
anche felice di poter tornare al
mio paese, che mi piace e che amo
da sempre. Tornare a Barlassina
mi ha dato la sensazione di stare
tra le braccia di chi mi vuole
bene”, racconta Nicola. Un grazie
a Nicola per avere condiviso con
noi il suo amore per il nostro
paese. 

L’ inno d i  un  g iovane bar lass inese

“Un lungo abbraccio”

Viviana Vertucci, 29 dicembre 2011

Anna Visconti, 10 gennaio 2012

Matteo Gestori, 7 marzo 2012

Gaia Giovinazzo, 15 marzo 2012

Beatrice Farina, 31 marzo 2012

Adam Laghzaly, 4 aprile 2012

Andrea Ronzoni, 11 aprile 2012

Emanuele Zecchinello, 19 aprile 2012

Chen Jing Ron, 9 maggio 2012
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C o i n v o l t o  i l  m o n d o  d e l l o  s p o r t  e  d e l  v o l o n t a r i a t o

U n  m e s e  i n  m o v i m e n t o
Grande successo per la seconda edizione del mese

dello sport che si è appena concluso con un grande

evento. Dopo un mese di partite, saggi, minitornei

sabato 16 giugno è arrivato il momento di festeggia-

re. In piazza insieme alle associazioni sportive c’era-

no anche quelle di volontariato, presenti con uno

stand. Un’occasione per stare insieme, fare movimen-

to e divertirsi. Come testimoniano queste foto che

raccontano meglio di tante parole l’iniziativa. 
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